
-  Il “ Regolamento Comunale per la disciplina della pubblicità e del diritto sulle 
 
pubbliche affissioni e per l’applicazione dell’imposta di pubblicità e del diritto sulle 
 
pubbliche affissioni” è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
 
37  del  28/03/2002. 

 
 
-  Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 136  del  21-22/11/2005 sono stati  
 
modificati i seguenti artt:  6, 8, 10, 14, 23, 26, 27, 31, 35. 
 
 
 
- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del 14/06/2010 sono stati cancellati 
 

il terzo periodo del comma 4 dell’art. 17 e l’ultimo periodo del N.B. dell’allegato A. 
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5. All’interno dei Centri Storici del capoluogo e delle frazioni che hanno 

particolare pregio non è autorizzata la installazione di insegne, cartelli ed altri mezzi 
pubblicitari che, su parere della Commissione Edilizia comunale, risultino in contrasto con i 
valori ambientali e tradizionali che caratterizzano e zone predette e gli edifici nelle stesse 
compresi. Per l’applicazione della presente norma si fa riferimento alle delimitazioni dei 
Centri Storici previste dai Piani Regolatori generali o dai programmi di fabbricazione. In 
mancanza di tali delimitazioni e ricorrendo le condizioni per la tutela dei valori di cui al 
presente comma, il Consiglio Comunale può approvare, per i funi suddetti, la relativa 
perimetrazione. 

6. AI fine di preservare la pulizia e il decoro estetico della città, è 
tassativamente vietato il lancio di manifestini pubblicitari a terra in qualunque punto della 
città, Analogamente è vietata l’apposizione di manifestini pubblicitari sui tergicristalli degli 
autoveicoli.  
E’ fatto altresi divieto dl esporre sulle vetrine, porte di ingresso e all’interno degli esercizi, 
locandine pubblicitarie per conto terzi, con rilevanza economica, non inerenti all’attività 
esercitata nei locali, prive del timbro di scadenza dell’Ufficio Affissioni e Pubblicità del 
Comune di Taranto. 

7. La pubblicità fonica, fissa o mobile, in modo da essere percepibile da 
qualsiasi ‘luogo pubblico” può essere eseguita esclusivamente dalle ore 9 alle ore 13 e dalle 
ore 16,30 alle ore 19,30 di ogni giorno settimanale. E’ vietata in prossimità di case di cura e 
di riposo e in prossimità di scuole pubbliche e di edifici di culto durante le ore di lezione o di 
cerimonie.  In ogni caso l’intensità della voce e dei suoni emessi dal mezzo diffusivo non 
dovrà superare la misura di 65 decibel. 

7.bis Sul territorio comunale è vietata la pubblicità effettuata mediante la sosta di 
autoveicoli e rimorchi per uso speciale pubblicitario, come definiti dagli art. 54, comma 1, lett. 
g) e art. 56, comma 2, lett. d) del D.Lgs. 285/92, nonché dagli art. 203, comma 2, lett. q) e 
art. 204, comma 2, lett. s) del D.P.R. 495/92. 

8. Per gli impianti, per i mezzi pubblicitari ed in genere per le forme di 
pubblicità vietate dal presente articolo, si applicano, a carico dei soggetti responsabili, i 
provvedimenti e le sanzioni di cui ai commi 3, 4 e 5 del precedente art. 5. 
 
 
*Così come modificato con delibera di C.C. n. 136 del 21/11/2005 
 
 
 

ART.7        
 

   CONDIZIONI E LIMITAZIONI PER LA PUBBLICITA’ LUNGO LE STRADE 
Deroghe alle distanze indicate dall’art. 51, 4° comma del D.P.R. 495/92 
per il posizionamento dei mezzi pubblicitari. 
 

 
1. L’installazione di mezzi pubblicitari consentita lungo le strade od in vista di 

esse, fuori dai centri abitati, dall’art.. 23 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, modificato dall’art.. 
13 del D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 360 è soggetta alle condizioni, limitazioni e prescrizioni 
previste da detta norma e dalle modalità di attuazione della stessa stabilite dal par. 3°, capo I, 
titolo Il, del Regolamento emanato con il D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e successive 
modificazioni. 
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ART. 8 * 
 

TIPOLOGIA DEI MEZZI PUBBLICITARI 
 

1    Le tipologie pubblicìtarie oggetto del presente regolamento sono 
classificate, secondo il DLgs. 15novembre 1993. n. 507. in: 
a) pubblicità ordinaria; 
b) pubblicità effettuata con veicoli; 
c) pubblicità effettuata con pannelli luminosi o proiezioni; 
d) pubblIcità varia. 
e) pubblicità mediante affissioni dirette. 
 

2. La pubblicità ordinaria è effettuata mediante insegne, cartelli, locandine, 
targhe, stendardi e con qualsiasi altro mezzo non previsto dai successivi commi. 
Per le definizioni relative alle insegne, targhe, cartelli, locandine, stendardi ed altri mezzi 
pubblicitari si fa riferimento a quelle effettuate dai commi 1,3,5,6,1 e 8 dall’art. 47 del 
regolamento emanato con D.PR. 16 dicembre 1992, n.495, intendendosi compresi negli “altri 
mezzi pubblicitari” i “segni orizzontali reclamistici” ed esclusi gli “striscioni che attraversano 
strade o piazze”, disciplinati dalle norme del presente regolamento relative  alla “pubblicità 
varia”. 
        3. La pubblicità effettuata con veicoli è distinta come appresso: 
 a) pubblicità visiva effettuata per conto proprio o altrui all’interno ed all’esterno di  
  veicoli in genere, di vetture autofilotranviarie, battelli, barche e simili, di uso  

  pubblico o privato;   
 b) pubblicità effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà dell’impresa o adibiti 
  ai trasporti per suo conto, compresi i veicoli circolanti con rimorchio. 

Per l’effettuazione di pubblicità con veicoli si osservano le disposizioni dì cui agli 
 artt. 57 e 59 del regolamento emanato con D.P.R, 16 dicembre 1992, n. 495. 

4. La pubblicità con pannelli luminosi è effettuata con insegne, pannelli od altre 
analoghe strutture caratterizzate dall’impegno di diodi luminosi, lampadine e simili mediante 
controllo elettronico, elettromeccanico o comunque programmato in modo da garantire la 
variabilità del messaggio o la sua visione in forma intermittente, lampeggiante o similare.  

La pubblicità predetta può essere effettuata per conto altrui o per conto proprio dell’impresa con 
la differenziazione tariffaria stabilita dall’art. 14 deI DLgs 15 novembre 1993, n. 507. 

5. E’ compresa fra la “pubblicità con proiezioni” la pubblicità realizzata in luoghi 
pubblici o aperti al pubblico attraverso diapositive, proiezioni luminose o cinematografiche 
effettuate su schermi o pareti riflettenti. 

6. La pubblicità varia comprende: 
a) la pubblicità effettuata con striscioni, festoni di bandierine od altri meni similari, che 

attraversano strade o piazze; 
b) la pubblicità effettuata sul territorio del Comune da aeromobili mediante scritte, striscioni, 

disegni fumogeni, compresa quella eseguita su specchi d’acqua o fasce marittime limitrofi al 
territorio comunale, 

c) la pubblicità eseguita con palloni frenati o simili; 
d) la pubblicità effettuata mediante distribuzione, anche con veicoli. di manifestini o altro 

materiale pubblicitario, oppure mediante persone circolanti con cartelli od altri mezzi 
pubblicitari; 

e) la pubblicità fonica effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori e simili; 
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            7.    La pubblicità mediante affissioni dirette è quella effettuata direttamente, anche 

per conto altrui, con manifesti e simili su apposite strutture adibite all’esposizione di tali 
mezzi e debitamente autorizzate per affissioni dirette. 

 
 
* Così come modificato con Deliberazione di C.C. n. 136 del 21/11/2005. 
 
 
 

ART. 9 
 

        CARATTERISTICHE E MODALITA’ Dl INSTALLAZIONE  E MANUTENZIONE 
 

1. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari non luminosi devono avere le 
caratteristiche ed essere installati con le modalità e cautele prescritte dall’art. 49 del D.P.R. 16 
dicembre 1992, n. 495 e successive modificazioni e con l’osservanza dì quanto stabilito dall’art. 
7 del presente regolamento. 

2. Le sorgenti luminose, i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari posti fuori dai centri 
abitati, lungo o in prossimità delle strade dove ne è consentita l’installazione, devono essere 
conformi a quanto prescrive l’art.. 50 deI D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e successive 
modificazioni. 
Il Concessionario ha l’obbligo di esibire, a richiesta degli agenti addetti alla vigilanza ed ai 
personale dei competenti uffici comunali appositamente autorizzati dal Sindaco, ovvero al 
Concessionario del servizio, l’atto di concessione e/o autorizzazione di occupazione di suolo 
pubblico.  

3. L’installazione di pannelli e di altri mezzi pubblicitari luminosi aventi le 

caratteristiche di cui al comma del precedente art. 8 all’interno dei centri abitati è soggetta ad 
autorizzazione del Comune che viene concessa tenuto conto dei divieti, limitazioni e cautele 
stabilite dal presente regolamento. Per la installazione di mezzi pubblicitari nei centri storici, si 
osserva la procedura prevista dal 5° comma dell’art. 6 del presente regolamento. 
 
 

ART. 10 * 
 
 

AUTORIZZAZIONI 
 

1.     Il rilascio delle autorizzazioni al posizionamento ed alla installazione di 
cartelli ed altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati, sulle strade ed aree pubbliche comunali 
ed assimilate o da esse visibili è soggetto alle disposizioni stabilite dall’art. 53 del D.P.R. 16 
dicembre 1992, n. 495 ed è effettuato dal Comune al quale deve essere presentata la domanda 
con la documentazione prevista dal successivo 3°comma. 

1bis.  E’ parimenti soggetta a preventiva autorizzazione amministrativa la variazione 
dei mezzi pubblicitari indicati negli artt. 12 e 14 del D.Lgs. n. 507/93 già esistenti su strade di  
proprietà comunale, su strade situate all’interno del centro abitato od in vista di esse. Per 
variazione del mezzo pubblicitario esistente si intende la modifica della tipologia, delle 
caratteristiche tecniche, dell’ubicazione, del messaggio pubblicitario e di ogni altro elemento 
specificato nell’autorizzazione, nel corso della durata della stessa autorizzazione.  

1ter.   Per gli impianti pubblicitari permanenti, salvo che non siano specificatamente 
autorizzati all’effettuazione di affissioni dirette, l’eventuale variazione del messaggio 
pubblicitario è consentita soltanto dopo che siano trascorsi almeno tre mesi dalla esposizione 
del messaggio originario. Qualora venga effettuata una variazione del messaggio pubblicitario  
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senza la preventiva autorizzazione, il Comune procederà alla revoca dell’autorizzazione e 
conseguentemente l’impianto pubblicitario dovrà essere rimosso.    

2,    Il rilascio delle autorizzazioni al posizionamento ed alla installazione di 
insegne, targhe, cartelli ed altri mezzi pubblicitari nei centri abitati è di competenza del Comune, 
salvo il preventivo nulla-osta tecnico dell’ente proprietario se la strada è statale, regionale o 
provinciale, in conformità al quarto comma dell’art. 23 del D.Lgs, 30 aprile 1992, n. 285 e 
successive modificazioni. 

3.  Il soggetto interessato al rilascio dell’autorizzazione presenta la domanda presso 
la Divisione Edilità, allegando, oltre alla documentazione progettuale: 
a) una auto-attestazione, redatta ai sensi del DPR 28/12/2000 n.445 con la quale dichiara che il 

mezzo pubblicitario che intende collocare ed i suoi sostegni sono calcolati, realizzati e posti 
in opera in (nodo da garantirne sia la stabilità sia la conformità alle norme previste a tutela 
della circolazione di veicoli e persone, con assunzione di ogni conseguente responsabilità, 

b) il nulla-osta tecnico dell’ente proprietario della strada, se la stessa non é comunale; 
Per l’installazione di più mezzi pubblicitari è presentata una sola domanda ed una sola 
auto-attestazione. Se l’autorizzazione viene richiesta per mezzi aventi lo stesso bozzetto e 
caratteristiche, è allegata una sola copia dello stesso. Copia della domanda viene restituita con 
l’indicazione: 

a) della data o numero di ricevimento al protocollo comunale;  
b) del funzionario responsabile del procedimento; 
c) dell’ubicazione del suo ufficio e dei numeri dì telefono e fax; 
d) del termine di cui al successivo comma, entro il quale sarà emesso il provvedimento; 

4. Il responsabile dei procedimento istruisce la richiesta, acquisendo direttamente i 
pareri tecnici delle unità organizzative interne ed entro 30 giorni dalla presentazione (tale 
termine può essere elevato a 60 giorni, motivandone il prolungamento) concede o nega 
l’autorizzazione, Il diniego deve essere motivato.  

5. E’ sempre necessario il formale provvedimento di autorizzazione del Comune 
per i mezzi pubblicitari da installare nell’ambito delle zone soggette alla disciplina di cui all’art. 6 
del presente regolamento. Per tali richieste il termine per il rilascio delle autorizzazioni è stabilito 
in 60 giomi. 

6. L’esposizione di pubblicità fissa può essere consentita, con l’eccezione delle 
zone di cui al precedente comma 5, senza formale autorizzazione nei seguenti casi: 
a) esposizione di targhe professionali non superiori a ½ mq. e non soggette alla tassa di 

occupazione spazi ed aree pubbliche di tipo e formato standard esposte a lato dei portoni o 
caseggiati; 

b) pubblicità effettuata all’interno di luoghi pubblici o aperti al pubblico, esclusi gli stadi e gli 
impianti sportivi pubblici, qualora non sia direttamente visibile e percettibile da piazze, strade 
ed altri spazi di’ uso pubblico; ‘ . 

c) pubblicità riguardante la locazione e la compravendita degli immobili sugli stessi affissa di 
superficie non superiore a 1/2 mq.; 

d) pubblicità non luminosa effettuata su veicoli in genere; 
e) decalcomanie, manifesti e simili esposti su vetrine o porte di ingresso degli esercizi;  

f) pubblicità mediante aeromobili. 
7. Sono invece subordinate alla sola preventiva autorizzazione del 

responsabile dell’Ufficio Traffico le effettuazioni delle sottoelencate forme pubblicitarie di 
carattere temporanee: 
a) esposizioni di mezzi pubblicitari fissi o mobili purché non comportino la manomissione del 

suolo pubblico (es. striscioni, stendardi, gonfaloni. totem e simili); 
b) pubblicità sonora da posto fisso o a mezzo veicoli in genere; 
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dalla situazione dei luoghi,  il collocamento è soggetto a particolari condizioni od a limitazioni 
della dimensione dei mezzi. 

4. Per l’installazione dei mezzi pubblicitari autorizzati dal Comune all’interno dei 
centri abitati, lungo le strade comunali, provinciali, regionali, statali od in vista di esse, il piano 
prevede: 
a) le caratteristiche delle zone nelle quali, su aree pubbliche o private, concesse dal soggetto 

proprietario, può essere autorizzata l’installazione di mezzi pubblicitari, non consentendo che 
le dimensioni massime degli impianti eccedano quelle stabilite nell’art. 7 del presente 
regolamento; 

b) le caratteristiche degli edifici sui quali può essere autorizzata l’installazione di cartelli ed altri 
mezzi pubblicitari e le dimensioni per gli stessi consentite; 

c) le tipologie generali e le dimensioni massime delle insegne, targhe ed altri mezzi pubblicitari, 
compresi quelli luminosi, illuminati o costituiti da pannelli luminosi, correlate sia alle 
caratteristiche degli edifici sui quali devono essere installati, sia alle caratteristiche delle zone 
ove questi sono situati. 

            5.   Il piano comprende inoltre: 
a) la definizione degli edifici, impianti, opere pubbliche, strutture ed aree attrezzate ed altri            
   luoghi di proprietà o in disponibilità del Comune, pubblici o aperti al pubblico, nei quali può   
   essere autorizzata l’installazione di mezzi per la diffusione di messaggi pubblicitari effettuata     
   attraverso forme di comunicazione visiva o acustica percepibili nell’interno e dall’esterno; 
b) la definizione dei luoghi pubblici cd aperti al pubblico, di proprietà o gestione privata, nei  
   quali si effettuano  le attività pubblicitarie di cui alla precedente lettera a); 
c) i criteri per la localizzazione e le modalità tecniche per la collocazione, in condizioni di  
   sicurezza per i terzi, di striscioni, locandine, stendardi, festoni di bandierine e simili. 
       6. L’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità per l’esposizione delle 
pubblicità esterna non esclude, quando vi siano i presupposti, quella della tassa di occupazione 
spazi ed aree pubbliche, nonchè il pagamento a favore del Comune di canoni di concessione o 
di locazione. 
     , 
 
 
 

ART. 14 * 
 

GLI IMPIANTI PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI E PER LE AFFISSIONI DIRETTE 
 

1. La seconda parte del piano degli impianti pubblicitari è costituita dagli impianti 
da esibire alle pubbliche affissioni. 

2. In conformità a quanto dispone il terzo comma dell’art. 18 del D.Lgs 15 
novembre 1993, n. 507, tenuto conto che la popolazione del Comune al 31 dicembre 2000, 
penultimo anno precedente a quello in corso, era costituita da n. 207.199 abitanti, la superficie 
degli impianti da adibire alle pubbliche affissioni è stabilita in complessivi mq. 6.000, 
proporzionata al predetto numero di abitanti e, comunque, non inferiore a mq. 18 per ogni mille 
abitanti. 

3. La superficie complessiva degli impianti per le pubbliche affissioni, sopra 
determinata, è ripartita come appresso. 
a) =mq. 2.100, pari a 35% è destinata alle affissioni di natura istituzionale, sociale o comunque 

priva di rilevanza economica effettuate dal servizio comunale; 
b) =mq. 3.900, peri a 65% è destinata alle affissioni di natura commerciale effettuare dal 

servizio comunale. 
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           3bis.   La superficie degli impianti privati da destinare alle affissioni di natura 
commerciale da attribuire a soggetti privati, comunque diversi dal Concessionario del pubblico 
servizio per l’effettuazione delle affissioni dirette, come previsto dal comma 3 dell’art. 3 del 
D.Lgs. 507/93 non potrà superare il limite di mq. 2.700. Pertanto la superficie totale degli 
impianti destinati alle affissioni, pubbliche e dirette, è di complessivi mq 8.700. 

4. Il Comune consente la effettuazione di affissioni dirette in relazione al disposto 
di cui al citato art. 3 comma 3 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, nella misura di mq. 2.700 
su soli impianti del formato di m. 6 x 3 e su impianti di m, 1,00 x 1,40, purché regolarmente 
autorizzati per affissione diretta. L’affissione diretta è consentita solo su tali impianti e solo dopo 
l’entrata in vigore del piano generale degli impianti, come da sentenza Corte Costituzionale n. 
355 del 10/07/2002 depositata il 17 luglio 2002. 

5. Gli impianti non possono essere collocati nei luoghi nei quali è vietata 
l’installazione di mezzi pubblicitari dall’art, 6 del presente regolamento. 

6. L’installazione di impianti per le affissioni lungo le strade è soggetta alle 
disposizioni di cui all’art. 7 del presente regolamento e, in generale, alle disposizioni del D.Lgs. 
30 aprile 1992! n. 285 e del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e successive modificazioni. 

7. Il piano degli impianti per le pubbliche affissioni indica, per ciascuno di essi: 
a) la destinazione dell’impianto secondo quanto previsto dai commi  3 e 3 bis del presente 

articolo; 
b) l’ubicazione; 
c) la tipologia secondo quanto previsto dal comma 4;  
d) la dimensione e il numero di fogli cm. 70 x 100 che l’impianto contiene;  
e) la numerazione dell’impianto ai fini della sua individuazione. 

8. lI piano degli impianti per le pubbliche affissioni è corredato da un quadro di 
riepilogo comprendente l’elenco degli impianti con il numero distintivo, l’ubicazione, la 
destinazione e la superficie. 

9. La ripartizione degli spazi di cui al 3° comma può essere rideterminata con 
deliberazione da adottarsi entro il 31 dicembre e che entra in vigore dal 1° gennaio dell’anno 
successivo, qualora nel periodo trascorso si siano verificate ricorrenti eccedenze od 
insufficienze di spazi in una o più categorie, rendendo necessario il riequilibro delle superfici alle 
stesse assegnate in relazione alle effettive necessità accertate. 

10. Il Comune ha facoltà di provvedere allo spostamento di impianti per le 
pubbliche affissioni in qualsiasi momento risulti necessario per esigenze di servizio, circolazione 
stradale, realizzazione di opere od altri motivi. Nel caso che lo spostamento riguardi impianti 
attribuiti a soggetti che effettuano affissioni dirette convenzionate con il Comune per utilizzazioni 
ancora in corso al momento dello spostamento, gli stessi possono accettare cli continuare 
l’utilizzazione dell’impianto nella nuova sede oppure rinunciare alla stessa, ottenendo dal 
Comune il rimborso di quanto già corrisposto per il periodo di mancata fruizione. 

 
 
 
 

* Così come modificato dalla Deliberazione di C.C. n. 136 del 21/11/2005. 
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2. L’attestazione di conto corrente postale dell’avvenuto pagamento dell’imposta 
sulla pubblicità è allegata alla dichiarazione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 19 del presente 
regolamento; negli anni successivi a quello della dichiarazione attestazione e la ricevuta sono 
conservate dal soggetto di imposta per essere esibite in caso di eventuali controlli. 
L’attestazione di conto corrente postale dell’avvenuto pagamento del diritto sulle pubbliche 
affissioni è allegata alla commissione per l’affissione dei manifesti. 
Per i versamenti diretti l’ufficio rilascia ricevute da appositi bollettari vidimati dal Corri uno. 

3. L’imposta per la pubblicità relativa a periodi inferiori all’anno solare deve essere 
corrisposta in un’unica soluzione prima dell’effettuazione, 

4. L’imposta per la pubblicità annuale deve essere corrisposta in un’unica 
soluzione entro il 31 gennaio di ogni anno. Qualora l’importo annuale sia superiore a € 1549,37 
il pagamento può essere effettuato in 4 rate trimestrali scadenti il 31 gennaio, 31 marzo, 30 
giugno e 30 settembre, 
 
 
 
 

ART. 22 
 

RIMBORSI 
 

1. Entro il termine di due anni decorrente dal giorno nel quale è stato effettuato il 
pagamento dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, oppure da quello 
in cui è stato definitivamente accertato il diritto al rimborso, il contribuente può chiedere la 
restituzione di somme versate e non dovute mediante istanza in carta libera indirizzata all’Ufficio 
Affissioni e Pubblicità.  
L’ufficio provvede al rimborso nel termine di 90 giorni dalla richiesta.    
 
 
 
 

ART. 23 * 
 

RISCOSSIONE COATTIVA 
 

1. La riscossione coattiva dell’imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche 
affissioni può essere effettuata a mezzo ruolo con la  procedura di cui al DPR 29 settembre 
1973 n. 602 e successive modifiche, ovvero con quella indicata dal Regio Decreto 14 aprile 
1910 n. 639. 
 
 
 
*Così come modificato dalla Deliberazione di C.C. n. 136 del 21/11/2011. 
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ART. 26 * 
 

RIDUZIONI DEL DIRITTO 
 
 

il diritto sulle pubbliche affissioni è ridotto alla metà ai sensi deIl’art.20 del D.Lgs 507/93 
per le seguenti categorie: 

 
a) per manifesti riguardanti in via esclusiva Io Stato e gli enti pubblici territoriali e non 

rientranti nei casi per i quali è prevista l’esenzione; 
 
b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni eri ogni altro ente che non abbia 

scopo di lucro; 
 
e) per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, 

filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli 
enti pubblici territoriali; 

 
d) per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di 

beneficenza; 
 
e) per gli annunci mortuari. 
 

Nell’ipotesi in cui i manifesti di cui al punto precedente contengano, oltre ai messaggi 
relativi alle manifestazioni da pubblicizzare, anche l’indicazione di persone, ditte o società 
che abbiano contribuito all’organizzazione delle stesse, si applica la riduzione se: 

 
• il soggetto passivo in via principale è ricompreso nell’elenco degli enti di cui alla lettera 

a); 
 

• gli altri soggetti pubblicizzati - siano Enti Pubblici territoriali che patrocinino o partecipino 
alla realizzazione della manifestazione. 

 
Salvo sia diversamente disposto da norme di legge o regolamenti. l’affissione di manifesti 
con la riduzione del diritto. di cui ai commi precedenti, è sottoposta alle seguenti 
limitazioni: 

 
• lo spazio totale utilizzato per le affissioni esenti, nonché per le affissioni con oneri 

agevolati non può essere superiore al 35% di quello totale per la pubblica affissione 
disponibile su tutto il territorio comunale; 

 
• ogni richiesta di affissione non può superare i 150 fogli, per una durata di esposizione 

massima di 15 giorni; 
 
 
*Così come modificato dalla Deliberazione di C.C. n. 136 del 21/11/2005. 
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 ogni soggetto richiedente non può presentare più di una richiesta di affissione per la stessa 
motivazione 

 
 
 

ART. 27* 
 

ESENZIONI DEL DIRITTO 
 

Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs.507/93: 
 i manifesti riguardanti le attività istituzionali del Comune esclusiva ed esposti nell’ambito del 

proprio territorio da esso svolte in via esclusiva ed esposti nell’ambito del proprio territorio; 
 

 i manifesti delle autorità militari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla 
 chiamata ed ai richiami alle armi; 
 
 i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi: 

 
 i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza; 

 
 I manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche, per il 

parlamento europeo, regionali, amministrative; 
 

 i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti, regolarmente autorizzati; 
 

 ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge. 
 
 

Salvo sia diversamente disposto da norme dl legge o regolamenti. I’ affissione di manifesti 
con l’esenzione dal diritto, di cui al comma precedente, è sottoposta alle seguenti limitazioni: 
 

 Io spazio totale utilizzato per le affissioni esenti, nonché per le affissioni con oneri agevolati, 
non può essere superiore al 35% dl quello totale per la pubblica affissione disponibile su tutto 
il territorio comunale; le affissioni obbligatorie per legge non sono computate nella 
percentuale indicata; 
 

 ogni richiesta di affissione non può superare i 150 fogli, per una durata di esposizione 
massima di 15 giorni; 

 
 ogni soggetto richiedente non può presentare più di una richiesta di affissione per la stessa 

motivazione. 
 

 
 
 

*Così come modificato con deliberazione di C.C. n. 136 del 21/11/2005. 
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ART. 30 
 

SANZIONI TRIBUTARIE 
 

 1. In materie di sanzioni tributarie si applicano le disposizioni generali previste dai 
D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 e 472 e le disposizioni specifiche previste dall’art. 23 comma 1 
del D.Lgs. 15novembre 1993. n, 507, cosi come modificato dall’art. 12 del D.Lgs. 18 dicembre 
1997. n. 473. 

2. Per l’omessa presentazione della dichiarazione di cui all’art..8 si applica la 
sanzione amministrativa dal cento al duecento per cento dell’imposta o del diritto dovuti, con 
un minimo di euro 51. 

3. Per la dichiarazione infedele si applica la sanzione amministrativa dal 
cinquanta al cento per cento della maggiore imposta o diritto dovuti. Se l’errore o l’omissione 
attengono ad elementi non incidenti sulla determinazione di questi, si applica la sanzione da 
euro 51 a euro 258. 

4. Le sanzioni indicate nei commi 2 e 3 sono ridotte ad un quarto se, entro il 
termine per ricorrere allo commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente con il 
pagamento dell’imposta o del diritto, se dovuti, e della sanzione. 

5. Per gli omessi o ritardati versamenti si applica una sanzione pari al 30% di ogni 
importo non versato o versato in ritardo. 
 
 

ART. 31 * 
 

INTERESSI 
 
1 — Gli interessi da applicare per la riscossione dell’imposta di Pubblicità e Diritto sulle 
pubbliche affissioni, per periodi antecedenti il 15.05.1998 sono quelli previsti all’art.2 della 
Deliberazione di C.C. 29.05.2001, n.93. 
A decorrere dal 1° Gennaio 2001 gli interessi da corrispondere saranno quelli previsti al saggio 
legale annualmente licenziati con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
2 — Gli interessi nella stessa misura, spettano al contribuente per le somme da rimborsare a 
decorrere dalla data dell’eseguito pagamento. 
 
 
*Così come modificato con Deliberazione di C.C. n. 136 del 21/11/2011. 
 
 
 

ART. 32 
 

SANZIONI AMMINISTRATIVE 
 

Il Comune è tenuto a vigilare, a mezzo del Corpo di Polizia Municipale, dell’Ufficio 
Tecnico e dell’Ufficio Affissioni e Pubblicità, sulla corretta osservanza delle disposizioni 
legislative e regolamentari riguardanti l’effettuazione dello pubblicità e delle affissioni richiamate 
o stabilite dal presente regolamento. 

2. Le violazioni delle disposizioni di cui al primo comma comportano sanzioni 
amministrative per la cui applicazione si osservano le norme stabilite dal capo I, sezione I e Il, 
della Legge 24 dicembre 1981. n. 689, salvo quanto espressamente stabilito dai commi 
successivi. 

3. Per la violazione delle norme stabilite dal presente regolamento e di quelle 
contenute nei provvedimenti relativi all’installazione 
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ART. 35 * 
 

MISURE Dl DEFINIZIONE BONARIA IN TEMA Dl CONTENZIOSO IN MATERIA 
Dl IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ 

 
 
 
 
 

Il Comune è tenuto a vigilare sulla corretta osservanza delle disposizioni riguardanti 
l’effettuazione della pubblicità. 
  Alle violazioni di dette disposizioni conseguono sanzioni amministrative per la cui applicazione 
si osservano le norme contenute nelle sezioni I e Il del Capo I della legge 24.11.1981 n.689. 
  Il Comune, al fine di favorire t’emersione volontaria dell’abusivismo, potrà invitare responsabili 
a presentare apposita istanza, in conformità delle prescrizioni regolamentari, per ottenere il 
rilascio della relativa autorizzazione. 
  Nel caso di rilascio della concessione, ove possibile, le sanzioni pecuniarie di cui all’art.24 del 
decreto 507, verranno applicate nella misura minima. 
  Ove il trasgressore non risponda all’invito entro 30 giorni o risulti irreperibile o quando non sia 
possibile il rilascio della concessione, il Comune procederà secondo te modalità previste dal 
citato art.24 del decreto 507. 
   Il Comune potrà sostituire, in alternativa alle sanzioni pecuniarie, apposite prescrizioni di 
recupero e riqualificazione individuate nell’apposito piano dl cui alI’art.33. 
    
 
 
*Così come modificato con Deliberazione di C.C. n. 136 del 21/11/2005. 
 














